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Il Piano Operativo è lo strumento di pianificazione urbanistica che definirà le 
previsioni e le regole (disposizioni normative) di tutela e trasformazione del 
territorio e degli insediamenti per i prossimi anni

Il Piano Operativo ha un impatto diretto sulla vita quotidiana degli abitanti, 
influenzando temi come le abitazioni, le strade, le scuole, i servizi, le attività 
produttive, i collegamenti tra gli insediamenti e le attrezzature, le infrastrutture, 
l’accessibilità, i parchi pubblici e impianti sportivi, gli spazi di aggregazione e 
culturali, la vita nelle frazioni

Il Piano Operativo recepisce e dettaglia le indicazioni del Piano Strutturale 
Intercomunale in riferimento alla vulnerabilità idrogeologica e sismica, il controllo 
del consumo di suolo, la conservazione dell’ambiente, la tutela del paesaggio e 
dei beni culturali, la gestione del territorio rurale  e la promozione dell'agricoltura, 
l’attenta ed equilibrata gestione del ‘’patrimonio territoriale’’

………………………….

Cos’è il Piano Operativo



L’Amministrazione Comunale ha scelto di avviare il percorso per la 
formazione del nuovo Piano Operativo trattandone i contenuti in Consiglio 
Comunale.

Con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 del 26.11.2024 è stato 
quindi approvato l’atto di ‘’AVVIO DEL PROCEDIMENTO’’  (ai sensi dell’art. 
17 della LR 65/2014)

L’avvio del Piano Operativo

L’atto di ‘’Avvio del procedimento’’ è corredato dei seguenti elaborati:

➢ AV.1 Avvio del procedimento. Relazione generale 

➢ AV.2 Avvio del procedimento. Quadro conoscitivo preliminare - Atlante cartografico 

➢ AV.3 Ricognizione dei contenuti prescrittivi del Piano Strutturale Intercomunale 

     - AV.3a Parte Statutaria (Statuto del Territorio) 

     - AV.3b Parte Strategica (Strategia dello Sviluppo) 

➢ AV.4 Avvio del procedimento. Documento preliminare di VAS) 



Nell’ambito delle attività delineate dalla legge regionale sul governo del 

territorio, l’Amministrazione Comunale ha previsto inoltre un apposito processo 

partecipativo non obbligatorio denominato «Palp. Partecipa al Piano» con il 

contributo dell'Autorità Regionale per la Partecipazione di Regione Toscana, con 

l’obiettivo di coinvolgere la cittadinanza e i diversi soggetti a vario titolo 

interessati nella formazione del nuovo Piano Operativo, che sarà realizzato da 

l’assistenza e il supporto professionale di ‘’Sociolab‘’

                                                            ……………………………….



Il processo partecipativo si articolerà in più fasi di ascolto, informazione e 

confronto

Sono programmati una serie di incontri tematici, da svolgersi tra febbraio e marzo, 

ai quali saranno invitati a partecipare enti del terzo Settore, soggetti attivi nel settore 

sportivo, culturale e del tempo libero, in ambito sociale, associazioni sindacali, 

associazioni di categoria, CCN, commercianti, rappresentanti nei diversi settori 

produttivi (industriale, artigianale, turistico – ricettivo, direzionale e di servizio) 

……………………………….



Sono programmate inoltre due uscite sul territorio con l’obiettivo di incontrare - 
contattare direttamente la cittadinanza, fornire informazioni generali sul Piano 
Operativo, illustrare le modalità di partecipazione e per rilevare e quindi annotare la 
percezione che la comunità ha del suo territorio, le istanze e le aspettative anche 
finalizzate al miglioramento della qualità della vita, le eventuali criticità e 
problematicità di risolvere:

- a Capannoli il 18 marzo nella mattinata

- a Santo Pietro Belvedere il 26 marzo nel pomeriggio

………………………………………..



Infine, alla conclusione del processo, è previsto per il 4 aprile un laboratorio di 
coprogettazione multitematico aperto alla cittadinanza e ai diversi attori presenti 
sul territorio, mirato a far emergere sfide e soluzioni utili per la definizione di una 
rinnovata visione del territorio e  per la formulazione di idee, azioni progettuali e 
progetti per il Piano Operativo

La partecipazione al percorso sarà libera, aperta e gratuita

Prima dell’adozione è anche previsto un incontro tematico dedicato ai 
professionisti e ai tecnici di tutti gli ordini e albi 

                                                         …………………………………………



Al fine di favorire la massima partecipazione al processo di 

formazione del Piano Operativo, l’Amministrazione Comunale ha 

scelto inoltre volontariamente di pubblicare un apposito ‘’Avviso 

Pubblico’’ con scadenza il 15.03.2025 per dare modo ai diversi 

soggetti interessati (cittadini, operatori, ecc.) di presentare 

circostanziate ‘’Manifestazioni di Interesse’’ finalizzate a richiedere 

specifiche previsioni da inserire nel piano

L’avviso è pubblicato sul sito del Comune nella sezione dedicata

………………………………………………

Un avviso pubblico per recepire 
le manifestazioni di interesse



Secondo le indicazioni definite dalla Legge Regionale per il Governo del Territorio

(LR 65/2014), le fasi di formazione del Piano Operativo sono le seguenti:

➢ Avvio del procedimento (attuale fase) 

➢ Formazione del Quadro conoscitivo e attivazione processo partecipativo

➢ Conferenza di Copianificazione (con Regione e Provincia)

➢ Deposito delle Indagini di fattibilità idraulica, geomorfologica e sismica

➢ Adozione del Piano da parte del Consiglio Comunale e pubblicazione

➢ Presentazione delle osservazioni da parte di chiunque sia interessato 

➢ Controdeduzione alle osservazioni presentate da parte del Consiglio Comunale

➢ Conferenza Paesaggistica Regionale (con Soprintendenza e Regione)

➢ Approvazione del Piano da parte del Consiglio Comunale (presa atto conferenza)

➢ Pubblicazione ed entrata in vigore 

Quali sono gli step obbligatori del percorso



Contenuti dell’Avvio del procedimento 
Contenuti e articolazione della 

Relazione Generale che correda, 

argomenta e qualifica l’atto di 

‘’Avvio del procedimento’’ 

➢ Quadro di riferimento ed orientamento

➢ Quadro conoscitivo preliminare

➢ Quadro propositivo preliminare

        - Obiettivi e direttive del Piano Paesaggistico Reg.

        - Obiettivi e direttive del Piano Strutturale inter.

➢ Partecipazione, comunicazione e informazione



Il quadro di riferimento ed orientamento (sovraordinato)
per la costruzione del Piano Operativo

RELAZIONE DI AVVIO 

DEL PROCEDIMENTO

Quadro di riferimento 

ed orientamento 

generale 

Principi fondamentali sanciti dalla LR 65/2014 (Governo del territorio)
- Sviluppo sostenibile e durevole delle attività (valutazione ambientale e strategica – VAS)
- Tutela, manutenzione e riproduzione del ‘’Patrimonio Territoriale’’ regionale e locale
- Contrasto al consumo di suolo, perimetrazione del ‘’Territorio Urbanizzato’’
- ‘’Copianificazione’’ delle strategie e delle previsioni di trasformazione del territorio

Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) con valenza di Piano Paesaggistico Regionale (PPR)
- Disciplina (obiettivi e direttive) degli Ambiti di paesaggio (Piana Livorno – Pisa – Pontedera)
- Identificazione e disciplina delle ‘’Invarianti Strutturali’’ (Obiettivi ed indicazioni per le azioni)
- Ricognizione e disciplina dei ‘’Beni Paesaggistici’’ e culturali formalmente riconosciuti 

Piano Strutturale Intercomunale (PSI) dell’Unione Valdera (recepisce e declina la LR e il PIT/PPR)
- Obiettivi e direttive per le UTOE del Territorio Urbanizzato di Capannoli e Santo Pietro Belvedere
- Obiettivi e direttive per le UTOE del Territorio rurale di fondovalle e collina d Capannoli
- Direttive per la riqualificazione dei margini del Territorio Urbanizzato di Capannoli
- Localizzazione e direttive per le previsioni in Territorio rurale oggetto di Copianificazione

Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRA) e il PAI dissesti
- Indicazioni e prescrizioni di pericolosità e fattibilità geomorfologica, idraulica e sismica



Obiettivi generali e strategie
Il Piano Strutturale Intercomunale (PSI) definisce, anche in ragione dei caratteri e delle specificità del Comune 
di Capannoli, i seguenti “Obiettivi generali”, ovvero conseguenti “Strategie” da perseguire nel nuovo PO. 

1. INTERMODALITÀ DELLA MOBILITÀ E DELLE RETI. Efficientamento e adeguamento (se necessario 

completamento) delle infrastrutture viarie e per la mobilità (regionale, d’area vasta e locale), delle 

attrezzature di sosta e parcheggio, delle reti di servizio e delle dotazioni territoriali, mitigazione del 

traffico di attraversamento dei centri abitati, qualificazione ed integrazione dei modelli di accessibilità 

allo spazio pubblico e degli itinerari lenti (ciclabili e pedonali) nel territorio urbanizzato e in quello rurale

2. RIGENERAZIONE DEI SISTEMI INSEDIATIVI. Tutela e valorizzazione dei centri storici, dei monumenti e 

dei beni culturali, riqualificazione e riordino dei tessuti urbani consolidati, miglioramento ed incremento 

delle attrezzature, degli spazi pubblici e dei servizi alla comunità, completamento e ricucitura dei margini 

urbani, recupero e riutilizzo del patrimonio edilizio esistente diffuso e/o sparso nel territorio rurale. 



Obiettivi generali e strategie
Il Piano Strutturale Intercomunale (PSI) definisce, anche in ragione dei caratteri e delle specificità del Comune 
di Capannoli, i seguenti “Obiettivi generali”, ovvero conseguenti “Strategie” da perseguire nel nuovo PO. 

3. VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO RURALE. Tutela e valorizzazione delle aree ad elevata naturalità, 

riconoscimento e sviluppo della rete ecologica locale, consolidamento e valorizzazione del Parco fluviale 

dell’Era, potenziamento delle aree a verde attrezzato e per attività sportive e ludico ricreative all’aperto, 

sostegno alle attività agricolo produttive, di quelle amatoriali e di presidio del territorio aperto e rurale

4. INNOVAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO E CULTURALE. Consolidamento, efficientamento energetico 

e ambientale e completamento delle aree industriali - artigianali, adeguamento e qualificazione delle 

attività direzionali, commerciali, turistico – ricettive e sviluppo di quelle ad elevato contenuto tecnologico 

- produttivo, miglioramento ed integrazione degli spazi e delle attrezzature culturali, sociali e delle attività 

del terzo settore
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Le disciplina del Piano Strutturale Intercomunale che definisce 
le indicazioni e disposizioni per la formazione del Piano Operativo

RELAZIONE DI AVVIO 

DEL PROCEDIMENTO

Quadro propositivo 

preliminare

e Appendici

Finalità generali, obiettivi e direttive del PIT/PPR e strategie del PSI
- Obiettivi e direttive correlate del PIT/PPR per la “Piana Livorno, Pisa, Pontedera”
- Obiettivi generali e strategie del PSI della Valdera. Declinazione alla scala locale di Capannoli

UTOE di Capannoli, Obiettivi specifici e direttive per il nuovo PO
- UTOE del “Territorio urbanizzato” di Capannoli
- UTOE del “Territorio rurale” del fondovalle di Capannoli
- UTOE del “Territorio rurale” della collina di Capannoli

Sub-ambiti di riqualificazione dei margini urbani (Art. 4 LR 65/2014)
- Sub-ambiti del “Territorio urbanizzato” di Capannoli. Direttive ed indirizzi puntuali
- Sub-ambiti del “Territorio urbanizzato” di Santo Pietro Belvedere.  Direttive ed indirizzi puntuali

Aree oggetto di copianificazione (Art. 25 LR 65/2014)
- UTOE del “Territorio rurale” del fondovalle di Capannoli. Direttive specifiche
- UTOE del “Territorio rurale” della collina di Capannoli. Direttive specifiche

Dimensionamento (nuovi insediamenti e nuove funzioni)



PIANO STRUTTURALE 

INTERCOMUNALE

STATUTO DEL TERRITORIO

CONTENUTI PRESCRITTIVI

Quadro
Propositivo
Preliminare



PIANO STRUTTURALE 

INTERCOMUNALE

STRATEGIA DELLO SVILUPPO

CONTENUTI PRESCRITTIVI

Quadro
Propositivo
Preliminare
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